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La palinologia in Italia dopo G. B. Amici. 

D. Bertolani Marchetti 
Istituto e arra BOftll1ico dell' Università . Modena 

Il granulo pollinico è un d isseminul o 
vegetale di gra ndi ssimo sign ificato filoge­
netico poiché costi tuisce un'importante 
tappa delle modalità di protezione c 
trasporlo del gametofito e del gamete 
maschile, prima mollo esposti e che 
necessitano di una presenza piu O meno 
continua d 'acqua. li rivestimento, lo 
sporoderma . è costitu ito da sosta nze ad 
a lta polimeria, le sporopollefline. inattac­
cabili da molti agenti inclusi acidi fOrli 
come l'acido fluoridrico o hasi come 
l' idrato sadico, de mo lite o corrose solo 
da forti ossidazioni o da particolari 
fermentazioni. Questo piccolo guscio è 
mode ll ato , in creste, sporgenze, papille, 
acul ei o è abbastanza liscio. a seco nda 
de l tipo d'impollinazione a cui è desti na­
to; inoltre presenta punti di minor resi­
stenza sotto fo rm a di lesure, solch i , 
bocche che permettono l'uscita del bu­
dello pollinico. In sezione si possono 
notare struttu re come, ad esempio . tra­
becale. che cost ituiscono una sorta d'im­
palcatura. [ gra nuli pollinici ha nno quin­
di una morfologia quanto mai varia ; allo 
stato progredito de lle conoscenze altuali, 
possono esse re identificati a diversi liveUi 
tassonomici (famiglie, generi . meno 
spesso specie o categorie inferiori) o 
disposti lungo lince fil et iche. Ess i, come 
altre particelle acrodisperse, si deposita­
no e si sono depositati in passato, nei 
substrati piu vari. alcuni nOli da tempo, 
a ltri d i recen te acq uisizio ne. Il ritrova-

J' -G /(JT!wfe Ili FUh·". 

mento e il riconoscimento morfologi co 
sono alla base di tulla una serie di filoni 
di ricerca a nche molto diversificati tra 
loro ('). 

È evide nte che l' interesse in argo­
me nt o è cresciuto rapidame nte ai nostri 
gio rni , ma è partito praticamente da 
zero. 

In fig. J è rappresentato graficamente 
l' anda me nto del numero annuale delle 
pubblicazioni di carattere palinologico 
dalla fine dell'800 fino al 1986. Risulta 
ch ia ra me nte quanto irrilevante fosse il 
numero inizia le e come si sia avuto un 
incremento negli an ni piti prossimi a noi . 
Nel 1967 è stato fondat o in sede di 
Co ngresso Sociale della Società Botanica 
Ita liana il Gruppo di Studio di Palinolo­
gia che ha ben funzionato per un venten­
nio ed è tuttora attivo. Le occasioni 
d ' in co ntro, di scambi di vedute, di attua­
zio ne di programmi comuni ha stimolato 
l'ope ra dei palinologi. [no ltre si è avuta 
la possibi lità di fruire dei contributi 
ministeriali per ricerche di rilevanza 
nazionale (40%) essendo un gruppo già 
ope rante. L'incremento delle ricerche 
dovuto a l gruppo ha senza dubbio in­
nuenzato l'ascesa della curva di fig. 1 
insieme al fatto che la materia ha preso 

(1) D. BEIHOI.ANI M.>\RcHETn: Le piogge 
pollilliche e Ili loro sedimellwziolle iII me:zi I·ari. in 
Affi del /I Congresso Nazioflale deIl"A.:isocf(IZiofle 
I ra!ifl/la di Al'rohio/ngitl , Isola di Capri. 25126 apri/e 
/986 (Bologna. 1986). p. 8. 
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Fig. I. - Grafico delrundamento numerico annuale dei lavori palinologici in Ital ia uno al 1986. su dalI di 
Francavilla n fi no al 1968 c di Bertolnni Marchcui per la parle rimanente (1). 

svil uppo anche in campo internazionale 
con congressi e riviste in argomento. 

Per tempi precedenti all'inizio del 
diagramma si può ricordare un'incisione 
di polline dovuta al Malpighi. edita a 
Londra Cl , e, in sèguito, la rappresenta­
zione di un granu lo pollinico con riccbez· 
za di particolari fatta da G. B. Amici. Si 
tratta di un granulo pollinico di Cl/mrbi­
la pepo , uno fra i più grandi esistenti. ad 
aperture con caratteristici opercoli muni­
ti di un processo spinoso simile alle spine 
che sporgono su tUlla la superficie del 
granulo. Tutti questi particolari sono 
stati evidenziati da Amici, che ha opera-

e) F . FRANCAVIJ.LA: In frodI/Clio" IO a {lrs i 
pa/ynologica/ bibliography collceming lra/y. COli' 
.'egno del Gruppo Palillologico di Venezia. 10 
aprile /969. Mem. Biogeogr. Adriat. , 8. I (Venezia, 
1969-70). 

e) D. BI!RTOLA NI MARCilE1TI e D . DALLi\J : 

La patil/ologia ila/iom/ md celllelUlrio della Società 
Botanica lralimlO. in Cellio 1l1111; di ricerche boulI/i· 
che in Italia (1888·1988) (Tipografia Biemmcgraf, 
Pi ediripa , Macerala. 1988). p. 873. 

(') M. MALPIGHI : Marcelli Mllipiglli philosophi 
et medici BOllolliclIsis e Regia Socieuue apertI 
Ol1l11ja, figuris elegmuissimis iII aes incisis illustra/is. 
tomo 31 (London. 1686). p. 48 . 

Fig . 2. - Rappresentazioni del granulo pollinico 
di Cucurbita pepo L Nella pane A è ridisegnata la 
prima raffigurazione data da Amici nel 1823: nella 
parte B quella fatta sulla base delle famose «cere) 
di Calamai dci 1840. È evidente. fra l'allro, l'uscita 
del budello pollinico da un poro germinativo e la 
posizione in questa fase dell'opercolo otturante il 
poro C,''). Secondo AU'asthi (1962) , che peraltro ha 
dato raffigurazioni molto meno accunHe di quelle 
di Amici. il diametro medio del gra nulo è di 143 
1). 111. 

(') P. BUFf,\: 1 modelli in cera di preparazioni 
biologiche microscopIche di GiO\'fl1l Bottisw Amici. 
Ric. Sci., 35, 205 (1965). 

(6) P. BUFFA : 011 tlle accuracy of fhe wllX 
mode/s o[ bi%glclll microscopical preparatiolls o[ 
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Tavola l . - Riproduz.ioni fotog ra fiche di gra nuli pollinici al microscopio ottico: l'ingrandimento in questa 
tavola e in quella seguen te è rappresentnto graficamente. Tutti ì gr<mu li provengono da profili studi ati a 
mezzo anali si palinologichc nel Laboratorio di Palinologia dell'Istituto Botanico di Modena , sono fossili ed 
hanno un 'ct ~ì compresa fra 10000 e 2000 anni: 1) Abies: 2) Sa/ix: 3) A/IIIL~; 4) Casllmea: 5) Tilia: 6) 
Qllerclls, in visione equatoriale: 7) lo stesso granulo in visione polare: 8) C)'chorioideae. 
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Tavola 11. - l) Cercalli' (gra minacee coh,vale IIpO A.'el/ll TTlficulII). il destra della (oto appare 
chiaramente l'unico poro germinativo: 2) Poact!lU! (graminac~e selvatiche), si nOli la dimensione 
nell amcme infe riore il quella precedente; J) spara di Filicflle!j. qui l'apertura germinativa è un solco: 4) 
graminacea a l microscopio a scansione. è ben evidente il poro germinat ivo sporgente; 5) granulo di P il/liS il 

sca llsione, la (rallurazione appositamente operaia pcmlcllc di vedere le slrullure interne dello 
sporoderma. 
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to anche qui secondo il suo spirito di
acuto osservatore (fig. 2.). Questo polli-
ne. passato alla storia per questa e altre
rappresentazioni. per gli studi biologici
dello stesso Amici e per la sua riprodu-
zione nelle bellissime cere del Cala-
mai (~"-"”), è oggi trascurato dai palinologi.
Non si trova nei diagrammi pollinici che
ci danno la storia del ricoprimento vege-
tale dato che la pianta è stata introdotta
in tempo relativamente recente; non e
anemofilo e quindi non E: praticamente
rappresentato in atmosfera; le api non lo
bottinano e lo spazzolano via quando se
lo trovano addosso.

La palinologia ha proseguito successi-
vamente la sua strada con l`ausilio di
mezzi sempre piú potenti, dal microsco-
pio ottico sempre piú dotato. al micro-
scopio e lettronico e infine al microscopio
a scansione, che ha permesso di rilevare
minuti particolari morfologici. Le tavole
I e II riportano fotografie originali che
possono dare almeno un`idea delle varie-

Giovanni Battista Atnici (1786-i863). in Atti dei I
Congresso .internazionale sulla Ceropiastica neiia
Scienza e nei:"Arte. Firenze, 3-7 giugno i975'
(Firenze. 1977). p. 217.
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tà di forme che si possono incontrare
nelle ricerche morfologiche. che sono
quelle che interessano la paleo- e l`actuo-
palinologia.

La palinologia come scienza ha una
cinquantina d`anni. tuttavia gl"indirizzi
esistenti oggi sono numerosi e sempre
piú approfonditi. Recentemente (3) è
uscita a cura della Societa Botanica
Italiana e in occasione del suo centenario
una rassegna estesa ed esauriente sulla
materia, con una bibliografia limitata
all`essenziale di 278 numeri. Di una
bibliografia completa si e ormai ultimata
la stesura e si è prossimi alla stampa nella
rivista internazionale Webbia con sede a
Firenze. Il Gruppo di Palinologia prima
citato, che si e fatto cura di quest`opera,
prevede aggiornamenti quinquennali. Si
avrà cosí un prezioso strumento di lavoro
che finora non si era riusciti a realizzare.

A questi lavori rimando per notizie su
una storia che si fa sempre piú lunga e
complessa e che va, sempre con maggiori
dettagli, verso la ricostruzione delle
vegetazioni e dei climi del passato, fino a
tempi storici, e verso situazioni ecologi-
che degli ambienti del presente.




